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Viceversa si ritiene non siano da equiparare a lavoratori:

●  gli allievi di ogni età durante le attività in palestra (in caso d’infortunio 
sono tuttavia coperti da assicurazione INAIL)

●  gli allievi, pur presenti in laboratorio, se il docente esegue personal-
mente solo esercitazioni dimostrative

●  gli allievi della scuola del I° ciclo d’istruzione occupati in attività crea-
tive all’interno di apposite aule attrezzate a questo scopo.

Ciononostante è giusto osservare che il dirigente scolastico ha comun-
que l’obbligo di effettuare la valutazione dei rischi riferiti anche alle pale-
stre, alle aule attrezzate, e alle attività che vi si svolgono, e di definire i 
conseguenti interventi sia sul piano tecnico-organizzativo che su quello 
formativo-educativo.

 1.6  Dirigente e preposto 

Nella normativa sulla salute e sicurezza sul lavoro, le figure del “prepo-
sto” e del “dirigente” sono presenti fin dagli anni ’50 (DPR 547/55, DPR 
303/56). Con la pubblicazione dei DD.Lgs. 81/08 e 106/09, il loro ruolo 
assume un’importanza strategica in una prospettiva di gestione della 
sicurezza, e nei loro confronti sono previsti specifici ed obbligatori inter-
venti di formazione e di aggiornamento. Da quest’obbligo di formazione, 
in capo al datore di lavoro ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e succes-
sive modifiche ed integrazioni e in base a quanto previsto dall’Accordo 
Stato-Regioni del 21.12.11, nasce, procedendo a ritroso, l’indispensa-
bile necessità di individuare i preposti e i dirigenti, soprattutto laddove, 
come nel caso della scuola, l’organizzazione del lavoro non li contempla 
in modo esplicito.
L’art. 2 del D.Lgs. 81/08 definisce il “preposto” come quella persona che, 
in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzio-
nali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività 
lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone 
la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzio-
nale potere di iniziativa. Gli elementi essenziali della definizione, che per-
mettono di comprendere il ruolo dei preposti, sono essenzialmente tre: il 
fatto di espletare poteri gerarchici e funzionali, il fatto di sovrintendere alle 
attività e quello di controllare l’esecuzione del lavoro. Per aiutare i dirigenti 
scolastici ad applicare questa definizione alla propria realtà, individuando 
al suo interno la presenza di eventuali figure di preposto, si sono raccolte 
nella seguente tabella le situazioni più certe e conclamate.

Definizione 
di preposto

Situazioni 
di non 

equiparazione
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Figura scolastica - Preposto
Soggetti nei confronti 

dei quali viene esercitato
il ruolo di preposto

Insegnanti tecnico-pratici e docen-
ti teorici che insegnano discipline 
tecniche o tecnico-scientifiche, 
durante l’utilizzo dei laboratori 

Allievi della propria classe, limi-
tatamente alle condizioni nelle 
quali questi sono equiparati a la-
voratori 

Insegnanti di area scientifica, 
durante l’utilizzo di laboratori 
o di aule attrezzate

Allievi della propria classe, limi-
tatamente alle condizioni nelle 
quali questi sono equiparati a la-
voratori 

Coordinatore o caposquadra del 
personale ausiliario (se presente 
nell’organizzazione della scuola) 

Personale ausiliario 

Capo Ufficio Tecnico Personale assegnato 
al proprio ufficio 

Responsabile del magazzino Personale addetto al magazzino 
Coordinatore della biblioteca Personale addetto alla biblioteca 
Responsabile di ufficio, 
capoufficio Personale del proprio ufficio 

Sempre a proposito dell’individuazione dei preposti, i dirigenti scolastici 
possono tener conto anche delle seguenti considerazioni:

● l’art. 299 del D.Lgs. 81/08 afferma che le posizioni di garanzia relative 
a datore di lavoro, dirigente e preposto gravano anche su colui il qua-
le, pur sprovvisto di regolare investitura, eserciti in concreto i rispettivi 
poteri giuridici. Quindi sarebbe comunque sanzionabile (per non aver 
ottemperato all’obbligo di formazione del preposto) quel dirigente 
scolastico che omettesse di individuare un preposto in una persona 
che, all’interno dell’organizzazione scolastica, svolgesse, “de facto”, 
il ruolo di preposto

●  non è necessario alcun atto formale di nomina da parte del dirigente 
scolastico, essendo il preposto individuabile già sulla base dei compi-
ti che svolge concretamente

●  è opportuno altresì redigere una lista delle persone individuate come 
preposti, indicando, per ognuno di questi e in modo preciso, i soggetti 
nei confronti dei quali si intende esercitato tale ruolo; l’elenco, da ag-
giornare annualmente e riportare nel DVR, costituisce parte integran-
te dell’organigramma scolastico della sicurezza 

I preposti 
nella scuola

Condizioni 
per esercitare 
la funzione 
di preposto
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●  è doveroso tener presente che la definizione contenuta nell’art. 2 attri-
buisce esplicitamente al preposto il compito di controllare l’esecuzio-
ne del lavoro dei suoi sottoposti; ciò viene generalmente interpretato 
con la necessità che il preposto sia fisicamente presente laddove si 
svolge il lavoro e possa ragionevolmente controllarne a vista il proce-
dere quotidiano 

●  appare destituita di ogni fondamento la scelta di individuare d’ufficio 
tutti gli insegnanti come preposti nei confronti dei propri allievi; nello 
spirito della normativa sulla sicurezza, il ruolo del preposto va oltre 
quello, sancito dal contratto, dalla deontologia professionale e anche 
dal Codice penale, di qualsiasi insegnante cui venga affidata la cu-
stodia di un gruppo di ragazzi, specie se minori, e da questo ruolo, 
diremo elettivo, si diversifica per la peculiarità della situazione in cui 
si esplica (quando gli allievi sono equiparati a lavoratori)

●  negli istituti superiori ad indirizzo tecnico e professionale l’assistente 
tecnico di laboratorio, salvo casi particolari, non si configura come 
preposto rispetto agli allievi

●  nella logica dell’art. 299 sopra citato, non è corretto ritenere che la 
persona individuata come preposto possa rifiutare tale ruolo, doven-
do essere vista la sua individuazione più come un’azione di indispen-
sabile trasparenza rispetto ad una funzione che comunque esplica 
nei confronti degli allievi o di altri lavoratori, piuttosto che una coerci-
zione esercitata dal dirigente scolastico.

Di seguito si descrive il contenuto dell’art. 19 del D.Lgs. 81/08, che espli-
cita gli obblighi in capo ai preposti, con il lessico scolastico:

a) sovrintendere e vigilare sull’osservanza da parte dei singoli lavorato-
ri/allievi dei loro obblighi di legge nonché delle disposizioni dell’istituto 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso di mezzi di prote-
zione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro 
disposizione e, in caso di persistenza dell’inosservanza, informarne il 
dirigente scolastico

b) verificare affinché soltanto i lavoratori/allievi che hanno ricevuto ade-
guate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio 
grave e specifico

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di 
rischio in caso di emergenza e dare le istruzioni affinché i lavoratori/
allievi, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandoni-
no il laboratorio o la zona pericolosa

d) informare il più presto possibile i lavoratori/allievi esposti al rischio di 

Obblighi 
del preposto
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un pericolo grave ed immediato circa il rischio stesso e le disposizioni 
prese o da prendere in materia di protezione

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai 
lavoratori/allievi di riprendere la loro attività in una situazione in cui 
persiste un pericolo grave ed immediato 

f) segnalare tempestivamente al dirigente scolastico sia le deficienze 
dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione 
individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi duran-
te l’attività di laboratorio o il lavoro, della quale venga a conoscenza 
sulla base della formazione ricevuta

g) frequentare appositi corsi di formazione e aggiornamento secondo 
quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 21.12.11.

Pur essendo tutti obblighi cogenti in capo al preposto, forse sono i punti 
b ed f quelli più pregni di significato, specie se ci si riferisce alla classica 
situazione degli insegnanti teorici e tecnico-pratici, entrambi contempo-
raneamente preposti rispetto ai propri studenti impegnati in esercitazioni 
di laboratorio. In particolare si sottolinea l’importanza fondamentale che 
assumono gli interventi formativi predisposti dal dirigente scolastico (su 
indicazione del SPP), indispensabili per rendere coscienti questi inse-
gnanti del loro ruolo e momenti strategici per rivedere ed aggiornare la 
loro didattica laboratoriale.

La problematica riferita ai dirigenti è sostanzialmente analoga a quella 
appena esposta e nasce con la pubblicazione del D.Lgs. 106/09, che 
sancisce l’obbligo di formazione specifica anche per quei lavoratori che, 
in seno all’organizzazione aziendale, svolgono il ruolo di dirigente. Sem-
pre l’art. 2 del D.Lgs. 81/08 definisce “dirigente” persona che, in ragione 
delle competenze professionali e dei poteri gerarchici e funzionali ade-
guati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di 
lavoro, organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa. Anche 
in questo caso gli elementi essenziali della definizione, che permettono 
di comprendere il ruolo dei dirigenti, sono tre: il fatto di espletare poteri 
gerarchici e funzionali, il fatto di attuare le direttive del datore di lavoro e 
quello di organizzare l’attività lavorativa.
La seguente tabella raccoglie le situazioni in cui il dirigente scolastico 
più facilmente potrà individuare figure di dirigenti in seno alla propria 
organizzazione scolastica.

Vedi anche 
cap. 18.3

Definizione 
di dirigente
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Figura scolastica - Dirigente
Soggetti nei confronti 

dei quali viene esercitato
il ruolo di dirigente

Direttore dei Servizi Generali 
ed Amministrativi

Personale amministrativo 
e ausiliario e, se presente, tecnico

Vicario del DS (nel caso svolga il suo 
incarico in modo permanente e non solo in 
sostituzione del dirigente scolastico)

Tutto il personale 
della scuola

Responsabile (o referente)  
di plesso o di succursale

Tutto il personale 
del plesso o della succursale

Responsabile di laboratorio (nei casi in 
cui organizzi, con poteri gerarchici e funzionali, 
le attività del personale di laboratorio)

Insegnanti e assistenti tecnici 
di laboratorio

Per quanto riguarda il documento di individuazione degli eventuali di-
rigenti, prodotto dal dirigente scolastico, valgono le stesse considera-
zioni fatte a proposito dei preposti. Si tenga conto inoltre che anche in 
questo caso vale l’art. 299 del D.Lgs. 81/08 sulla posizione di garanzia 
e, infine, che la normativa sulla sicurezza (D.Lgs. 81/08, art. 18) non 
distingue gli obblighi del datore di lavoro da quelli del dirigente, figure 
che in tutto il dettato normativo vengono investite delle stesse preroga-
tive ed attribuzioni.

Mentre il ruolo del preposto, anche in ambito scolastico, è abbastanza 
ben definito e non dovrebbe suscitare contestazioni di sorta, specie 
nel caso degli insegnanti di laboratorio, meno chiaro appare, proprio 
nelle realtà scolastiche, quello delle eventuali figure di dirigente. Per 
meglio precisare il loro ruolo consideriamo la situazione forse più tipica, 
che è quella del responsabile di plesso o di succursale. Nelle istituzioni 
scolastiche distribuite su diversi plessi (in genere appartenenti al 1° 
ciclo d’istruzione) o che hanno una succursale, magari lontana dalla 
sede principale, il dirigente scolastico nomina un proprio collaboratore 
a rappresentarlo in ogni sede periferica. Rispetto alla salute e sicurezza 
sul lavoro, che, naturalmente, è solo uno degli ambiti di cui deve occu-
parsi, il direttore di plesso o di succursale, nella sua veste di dirigente, 
potrebbe:
●  essere il primo e più importante riferimento per il SPP e per il RLS 

rispetto a tutte le problematiche di salute e sicurezza della sede (in 
prospettiva, il dirigente scolastico valuterà se non sia più conveniente 
e funzionale nominarlo come Addetto SPP)

I dirigenti 
nella scuola

Possibili 
compiti del 

responsabile 
di plesso/

succursale
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●  essere l’interlocutore ufficiale per gli allievi, i genitori, gli eventuali 
ospiti e i fornitori rispetto agli stessi temi

●  vigilare sull’applicazione delle misure di prevenzione e protezione 
definite dal dirigente scolastico (su indicazione del SPP) rispetto ai 
rischi presenti nella sede

●  realizzare i previsti interventi di informazione rispetto al personale 
della sede e agli allievi (quando equiparati), utilizzando materiali pre-
disposti dal SPP

●  individuare i nominativi degli addetti alle emergenze per la sede, pro-
ponendoli al dirigente scolastico (il quale poi è l’unico soggetto for-
malmente abilitato ad effettuare la loro nomina)

●  realizzare le periodiche prove d’evacuazione, attenendosi alle indica-
zioni e alle regole definite nel piano predisposto dal SPP

●  prendere tempestive decisioni in merito ad eventuali infortuni che do-
vessero accadere nella sede, coerentemente con il piano di Primo 
Soccorso predisposto dal SPP

●  vigilare sulle attività poste in essere da ditte esterne chiamate a svol-
gere un lavoro in appalto nella sede, sulla base del Documento Unico 
di Valutazione dei Rischi di Interferenza (DUVRI) predisposto dal diri-
gente scolastico (eventualmente di concerto con l’Ente locale).

Questi suggerimenti in ordine al ruolo che può assumere il direttore di 
plesso o di succursale nella sua veste di dirigente ai sensi della normati-
va sulla salute e sicurezza possono costituire anche un’utile traccia per 
progettare gli interventi formativi specifici richiesti dall’art. 37, comma 
7, del D.Lgs. 81/08 aggiornato al D.Lgs. 106/09 rispetto alla figura del 
dirigente così come previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21.12.11.

Per quanto riguarda gli istituti ad indirizzo tecnico e professionale, si 
precisano ulteriormente, per la complessità e la delicatezza delle attività 
svolte, compiti e responsabilità in capo ai diversi soggetti che operano 
nei laboratori.

Vedi anche 
cap. 18.3
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COMPITI E RESPONSABILITÀ
Dirigente scolastico (attraverso il SPP)
● comunicare alla Provincia la necessità di effettuare interventi sulle 

strutture e sulle attrezzature dei laboratori
● conoscere e valutare i principali fattori di rischio presenti nei la-

boratori, in base alle attività che vi vengono svolte, alle materie 
insegnate e alle attrezzature e impianti di cui sono dotati

● provvedere affinché ogni dipendente e ogni studente che opera 
nei laboratori ricevano un’adeguata informazione e formazione sui 
rischi per la salute e la sicurezza e sulle misure di prevenzione e 
protezione adottate

● provvedere affinché i lavoratori e gli studenti siano dotati, quando 
necessario, di adeguati dispositivi di protezione individuale

Responsabile di laboratorio
● custodire le macchine e le attrezzature, effettuando verifiche perio-

diche di funzionalità e sicurezza assieme al personale tecnico di 
laboratorio

● segnalare al SPP eventuali anomalie all’interno dei laboratori
● predisporre e aggiornare il regolamento di laboratorio

Insegnanti teorici e tecnico-pratici
● addestrare gli studenti all’uso di attrezzature, macchine e tecniche 

di lavorazione
● informare dei rischi e delle norme di prevenzione e sicurezza nei 

luoghi di lavoro, ai quali i laboratori sono assimilabili
● informare gli studenti sugli obblighi che la legge prescrive per la 

sicurezza nei laboratori
● segnalare al SPP o al responsabile di laboratorio eventuali anoma-

lie all’interno dei laboratori

Studenti
● rispettare le misure disposte dagli insegnanti al fine di rendere si-

curo lo svolgimento delle attività pratiche
● usare con la necessaria cura i dispositivi di sicurezza di cui sono 

dotate le macchine, le attrezzature e i mezzi di protezione, com-
presi quelli personali

● segnalare immediatamente agli insegnanti o al personale tecni-
co l’eventuale deficienza riscontrata nei dispositivi di sicurezza o 
eventuali condizioni di pericolo

● non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza o i mezzi di 
protezione da impianti, macchine o attrezzature

● evitare l’esecuzione di manovre pericolose
● segnalare all’insegnante eventuali anomalie all’interno dei labora-

tori
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Assistenti tecnici
● usare con la necessaria cura i dispositivi di sicurezza di cui sono 

dotate le macchine, le attrezzature e i mezzi di protezione, com-
presi quelli personali

● non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza o i mezzi di 
protezione da impianti, macchine o attrezzature

● fornire la necessaria assistenza tecnica durante lo svolgimento 
delle esercitazioni

● effettuare la conduzione, l’ordinaria manutenzione e la riparazione 
di macchine, apparecchiature ed attrezzature in dotazione dei labo-
ratori

● evitare l’esecuzione di manovre pericolose
● segnalare al SPP o al responsabile di laboratorio eventuali anoma-

lie all’interno dei laboratori

Personale ausiliario
● pulire i laboratori e i posti di lavoro seguendo le istruzioni e proce-

dure predisposte

SPP
● visitare periodicamente i laboratori per verificare l’eventuale ne-

cessità di interventi
● progettare e programmare gli interventi formativi ed informativi da 

effettuare in relazione alle attività di laboratorio, coinvolgendo i re-
sponsabili di laboratorio e gli insegnanti teorici e tecnico-pratici

● raccogliere dagli insegnanti, dal personale tecnico e dagli studen-
ti eventuali informazioni, suggerimenti o segnalazioni riguardanti 
l’igiene e la sicurezza dei laboratori

Ufficio Tecnico
● programmare le attività di manutenzione con il personale tecnico e 

i responsabili di laboratorio 
● tenere i rapporti con la Provincia per la sicurezza delle strutture e 

degli impianti

 1.7  Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

All’interno del D.Lgs. 81/08, tutto ciò che riguarda il ruolo e le funzioni del 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) è contenuto nel 
titolo I, capo III, sezione VII (Consultazione e partecipazione dei Rappre-
sentanti dei lavoratori). In tutte le scuole i lavoratori possono eleggere 
o designare almeno un RLS (art. 47, comma 1), scelto, se disponibile, 
nell’ambito delle rappresentanze sindacali (RSU d’istituto). Il numero mi-
nimo di RLS che è possibile eleggere dipende da quello dei dipendenti 
(art. 47, comma 7): 1 fino a 200 dipendenti, 3 se si superano i 200 (nel 
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Numero 
di RLS


